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Deliberazione del Consiglio regionale 21 giugno 2016, n. 145 - 21857 
Approvazione del nuovo statuto della Fondazione I.S.I. -Istituto per l’Interscambio 
Scientifico. 
 

(omissis) 
 

Tale deliberazione, nel testo che segue è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 

Il Consiglio regionale 
 
vista la deliberazione del Consiglio regionale 23 ottobre 1987, n. 634-13126 di adesione della 
Regione Piemonte alla Fondazione ISI–Istituto per l’interscambio scientifico in qualità di socio 
fondatore; 
 
premesso che la Fondazione ISI è stata costituita con atto notarile n. 45654 del 24 febbraio 1988, 
registrato a Torino il 26 febbraio 1988, al fine di promuovere, organizzare e condurre ricerca 
scientifica autonoma ed ha ottenuto il riconoscimento di personalità giuridica privata con 
deliberazione della Giunta regionale 16 giugno 1988, n. 5-21372; 
 
considerato che i soci fondatori sono, oltre alla Regione Piemonte, la Città metropolitana di Torino, 
la Città di Torino e la Fondazione CRT; 
 
preso atto che in data 11 maggio 2016 il Consiglio di amministrazione della Fondazione, in base 
alle competenze ad esso attribuite dal vigente statuto, ha deliberato un nuovo testo statutario 
interamente sostitutivo del precedente; 
 
preso atto altresì che le variazioni rispetto al precedente statuto riguardano sinteticamente i seguenti 
articoli: 
‐  articolo 3: viene previsto lo svolgimento, non prevalente, di attività commerciale strumentale al 
perseguimento dello scopo istituzionale; 
 
‐  articolo 4: vengono disciplinati il patrimonio e il fondo di gestione della Fondazione; 
 
‐  articolo 7: viene stabilito che il Consiglio di amministrazione è composto da tre membri, in 
luogo dei cinque di cui allo statuto precedente, con possibilità di nomina di altri due membri da 
parte dello stesso Consiglio di amministrazione; viene meglio disciplinato il regime di nomina e di 
funzionamento dell’organo e non sono più previste nomine da parte della Regione né degli altri soci 
pubblici, ritenendo che le linee di indirizzo strategico della ricerca, finalizzate ad orientare l’operato 
della Fondazione e l’amministrazione della Fondazione stessa, possano essere efficacemente 
esercitate dai soggetti privati; 
 
‐  articolo 8: vengono previste più modalità per la convocazione del Consiglio di amministrazione; 
 
‐  articolo 9: è previsto che il Consiglio di amministrazione possa svolgersi anche per via 
telematica; 
 
‐  articolo 10: si stabilisce che il parere obbligatorio del Comitato scientifico non è più vincolante 
per le scelte del Consiglio di amministrazione, al quale si attribuisce esplicitamente il compito di 



elaborare le linee di indirizzo strategico della ricerca ed inoltre si disciplina il potere di revoca (oltre 
che di nomina, già presente nel precedente statuto) dei membri del Comitato scientifico da parte del 
Consiglio di amministrazione; 
 
‐  articolo 11: è prevista e disciplinata la carica di Presidente Emerito in luogo di quella di 
Presidente Onorario; 
 
‐  articolo 13: vengono disciplinate le modalità di convocazione del Comitato scientifico, nonché di 
gestione dei casi di vacanza in seno al Comitato stesso; 
 
‐  articolo 14: esplicita la natura propositiva e consultiva del Comitato scientifico, ribadendo che le 
scelte fondamentali e le iniziative della Fondazione tese al raggiungimento delle finalità che le sono 
proprie spettano al Consiglio di amministrazione, in coerenza con il nuovo articolo 10; 
 
‐  articolo 17: non sono più previsti membri supplenti nel Collegio dei revisori della Fondazione e 
sono conseguentemente rivisti i criteri di nomina. I revisori dei conti, a differenza di quanto previsto 
nel precedente statuto, dovranno necessariamente essere iscritti al registro dei revisori legali e 
fornire annualmente al Consiglio di amministrazione una relazione scritta in occasione della 
presentazione del bilancio consuntivo; 
 
‐  articolo 18: disciplina, insieme al precedente articolo 17, la revisione legale dei conti, che può 
essere esercitata alternativamente dal Collegio dei revisori o da un revisore esterno; 
 
‐  articolo 19: disciplina la nomina del liquidatore, affidandola al Consiglio di amministrazione, 
che provvede con deliberazione unanime; 
 
‐  articolo 20: prevede che il libero accesso a tutti i documenti ed alle informazioni relative alla 
Fondazione, in precedenza garantito ai soli fondatori, venga ora garantito a tutti i soggetti che hanno 
diritto di nominare gli organi della Fondazione; 
 
ritenuto che le variazioni al precedente statuto siano orientate ad un funzionamento più efficiente 
della Fondazione e, conseguentemente, ad un più agevole raggiungimento delle finalità proprie 
della Fondazione stessa e che i soggetti privati, tramite le loro espressioni nell’organo 
amministrativo e grazie alle risorse finanziarie che sono interessati ad impiegare nelle iniziative 
promosse e realizzate dalla Fondazione, possano meglio garantirne lo sviluppo; 
 
considerato che la disciplina statutaria del patrimonio e del fondo di gestione della Fondazione non 
prevede futuri interventi obbligatori da parte dei fondatori; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 30 maggio 2016, n. 19-3376 e preso atto delle 
motivazioni ivi addotte; 
 
acquisito il parere favorevole della I commissione consiliare permanente, espresso in data 13 giugno 
2016 
 

d e l i b e r a 
 
 di approvare il nuovo statuto della Fondazione ISI–Istituto per l’interscambio scientifico, 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), nel testo 
deliberato dal Consiglio di amministrazione della Fondazione stessa in data 11 maggio 2016; 



 
 di dare atto che, a decorrere dall’approvazione della presente deliberazione, cessa di avere 
efficacia la deliberazione del Consiglio regionale 29 gennaio 2013, n. 219 – 2559 di approvazione 
del precedente statuto della Fondazione. 
 
 
 
















